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IL DEBITO ROMANO oEin uveta oouvortlto 1 veltri titoli in ti- «Qa Commissione 7 Perchè non si è 5 U u a l e t t e r a d e l siff. T M o r s , ^/^ "^'^^ '^^"^' ' '1?^-^ 
falla stanziare la somma pvondibile nel 
bilancio del 1870? _:. 

Ieri fa inaiignralo l'anno scoìastico 
d^.li'Univeieitk romana, il bravo pro-

Tulli gli sforzi degli amici d^ltalia 
e di Fnini;ia ad un tempo, per far 
cessare la tonsìono di rapp^Tti stabi­
litasi fra i due paesi dopo il SO set­
tembre dell'anno scorso, corrono sem­
pre più il pericolo di.abortire. 

Noi caldissinai fautori deir alleanza 
tra la Francia e ritalia, perchè Tab-
Liamo sempni creduta raucora di sal­
vezza di entrambe, aenliamo di giorno 
in giorno affievolirai la speranza di 
vederla realizzata. 

Perfino il bonapartismo, che si era 
mosU'iito meno av^ êrso all'Italia, dopo 
gli nltimi avvenimenti sembra costretto 
a seguire la corrente deiropinione pub­
blica francese a nostro rguardo, e a 
cogliere al balzai qualunque argomento 
di gravame contro di noi. 

In t[ile situazione, che ormai non 
si credo di poter scongiurare senzi 
Tina rottura io epoca più 0 meno lon­
tana, rilalja deve pensare seriamente 
ai casi suoi, costituendosi forte ed ordi-
cata, unico icezzo di trovare amici ed 
alleati. 

Noi non dolibismo spingere la'pre­
dilazione Gno al ÉpuDto da compro­
mettere la nostra sicurezza e'il nostro 

ioli dì renda» itsllani, 0 £aahà questa 
ODUTer̂ ona nua sarà operati, spreto de-
dadatl da ogni diritto Al pag»meDto dei 
coupons cosidatj; î floiaro o prendere, 

< Impongo la oonvetfilone jn B1 biave 
tffojpo e auttu tfll p̂ n̂Ji rBaaorj:JJgl]a molto 
B ana vlL'Ieaza, Ma.«oao dove ò li«pu-
glìaiione. 

« Fra il debito pontinaio e ritallano 
vi ó uaa dilTarenza di valoia oha ancora 
tggi é dal nove ai dleoi franchi. Il de­
bito pontidulo dò, il 5 pur oento netti-', 
lueiìtrfliaU'itaU^nooaoorrodefalcare l*iaL-
;':oita dol 13 per cento, 

< Il ojinibio impone dnaqao ai porta­
tori dei debito pontifìolo una «ioppla per­
dita; sul oapltald e aulla rendita, 

« È una ipogllatlona vera. 
< QuùEti tiColi in gran parte auno in 

fnani franaoii. 
4 Che fa il Ouverno del signor Thlera 

per difenderli f Niente. Si lljiDita a non 
mandare un a^bajciatore atraordinario 
per oungratalarsl ooirUaìia di queiL'atto 
di prijbitA 0 rloonf̂ ioenza, 

« Ciò ohe non fa li algaor Thiere Tin-
traprendft HnizUtiva privata- Un Carni-
tato di portatori di tìtoli del débito ro­
mana ai è ooatitnito a Parigi onde oen-
traiizEHre gli sf̂ r̂zi Deoesaari, onde asBi-
onrare i diritti di tutti e felicitare In­
tanto la ooDveraione imposti ooUa piatola 
alla gola, ai oredltcd del papato* 

«. Se la Francia aveaan alia tetta nn 

Si è molto parlalo della lettera che 
il STg. Thiers avea diretta ài Pap^ in 
nccaaìone del 2ij'̂  anniversario del suo 

ritiro dal polare, coatiiiaa a compro-
meUere il governo-

mi imm DEL mmm DUCIOT 
fesanre Moriggia cho fecek prolusitme Pontificato. 
parlando deirarmonia tra il corpo e la | Eccone il lesto quale lo traduciamo 
meijte, e della fisiologia applicata al-ìdal Comtitutioìimi: 
Teducazione, seppe occupare il ncmc-! SANTISSIJIO PADRE, 
roso e scello oditorio con un discorso j 1 caUolici francesi salutano ccn gioia 
pidno di bei concelli e ^ì vivaci ìra-p-ispetlosa il venticinquesimo anniyer^ 

• n 3. ^ > «I r ™:̂ ;̂,.fl̂  safio del ponlifi:aU» di Vostra Santità, 
maginr. Peccò, come tatla la gionoe pj^„^ mia qnalilà di capo dn! potere 
scuola moderna, di secentiarao nella l^ja^eutìvo della repubblica fraricese, mi 
frase e nei concetti, e forse iLtiTessò! associo ai loro sentimenti e mi faccio 
per questo; ma molte volto le sue im-j con sollecitodine Tinterprele dei loro 
magini non reggevano ulla sana critica 
letteraria, sebbeue fossero scientifica-
meute vere e brillanti. Vi fa pure un 
po' di esuberanza di allusioni politiche; 
davanti a un consesso g m e e scien­
tifico, e per una solennità slmile pa­
reva poco adatto il parlate di petrolio 
e d̂  Internazionah. Ad ogni modo ci 
era molto da imparare in quel ricco 
mosaicf* di bello e buone idee, raccolte 
e stipate in un discorso, quasi messe 
di laaglii e svariati sludii de' più re­
centi scrittori di fisiologia e dì etica 
sociale/ . S, 

La PairìG ha ricevuto dal generale 
I Ducrot la lettera seguente, che IradU' 
Giamo : 

Versailles 12 novembre 1871, 
Signor Direttore 

Il giornale la Patrie, in data 10 no­
vembre, coglione un articolo dove in 
cer?o naodo mi s'intima di far cono­
scere al pubblco ciò che sì è dello 
nella conferenza refatva all'armistizio, 
nei primi giorni del novembre 1870. 

Deploro di non poter rispondere a 
questa intimazione, poiché sono del­
l'opinione di Goioro, i quali credono 
che un militare, non meno che un 

votf- Ammiro commessi la nobile fer­
mezza colla quale Vostra Santità si è 
mostrata costantemenie superiore agli 
avvenimenti di cui Dio permise l'av­
verarsi per una lunga serie di anni. 
L'avversità lungi dair abbattere non .̂ ^ ^ . , - . — — 
fece che raeicere in maggior Incela uomo di Stato 0 un diidomatico, non 

avvenire, per [chi rifiutando la nostra Governo vero, forte, perohè si appog-
amicizia non aspella che il momento di | gieBSo ani diritto e la veritb, oonfidente 
ali acca-: ci. 

(C) 

Non è da oggi, uè in séguito ad una 
resipiscenz'i sulle opinioni altra volta 

fielia sua furî v, perchè ooDÌi<lasse nella 
una dnriAia, fjraa gli lotoreast francesi 
««Fobbaro ridotti a quoatl eipadiooti per 

Franoìa, non pî ò aver moTitnto €[ni>sto 
nuovo tìiioio {coup de pìed) dall'Italia. » 

NOSTRE COÉRISFONDENZE 

nianiNlate,chenoi prevediamo la prò-M^^^"*^^^^ -̂' ^""^ ̂ "̂ f̂* abbattuta sia la 
babitilà di nna lotti colla Francia. 

Se queata, con danno dei reciproci 
interessî  deve un giorno succedere, 
noi non sagrifichereiao la mastra esi-
slenzp, e il nostro onore sd un platonico 
desiderio di eviUrìa. Â  chiunque nei g „ novembre. 
spetti la responsabii:tà, la salute della £ ridicola la rappezzatura del si-
patr,a .meo ogni altra considerazione, g.^^ Favre, che accasa un innocente 

La Francia, è mutile dissimularlo, CI L^pisja i^ „Q errore diplomatico da 
È sf^etatamente nemica. Gli crgaui î i commesso cofoe ministro che aspira 
dell opinione pubbica in quel paese . n , benedizione papale, 
non lasciano passare occasione per io- ^ buon Possenti invecchia; basta 
veire coltro 1 Italia. L „ 3 , , , , 1^ , ^ , d' ; , 1 , , j^i_ 

U limitiamo per un saggio a rlpor- \ 
tare le parole à^WOrdre circa la ver-! 
lenza del debito romano. 

Eccole: 
€ Si produca in queato momento na 

fatto che pRiaa inavvertito in mezio a 
Unti altri; à la mianra presa daliUlalia 
1 proposito dal debito romano. Trista 
«oBBoguenaa del 4 Hettftmbro, perchè qua­
lunque QGia faccia GS'lnlJo Favro, non [ler-
iQadcrA a nessuno ohe IMogrî aso 

-, leggere la sua leiiera a oggi aiia i i -
hmiiiamo per un saggio a rlpor-1 ^.^^^ persuadersene, Uo presidente 

le parole MVOrdrtì n r ^ , a l a v o r - * ^ .M_ V . . _ . ^ _ T . . . . : . J . , m i_ della Commissiono del Tevere che per 
lagnarsi di accuse date al governo per 
la negligenza nel riparare alle minac­
cio d'inondazione, parla delle dimis­
sioni di Bensì, dei dieci 0 dodici gior-

Romaj 17 novembre. 
Ho falta oggi una nuova visita ai 

lavori di Montecitorio 0 mi sono potuto 
convincere che pei 22 al più lungo 
tntto sarà terminato. 

Ho avuto campo oggi di parlare con 
un'egregia signora dama di compagnia 
della prmcipessa Marghi^rita. Essa mi 
ha levato a cielo la bontà della sua 
augusta amica e non ha mai finito di 
parlarmi sul modo affcltuoso con cui 
ha nsaluUte le sue conoscenze). Al 
Quirinale si orgaiuzzeranno presto dei 
divertimenti fra cui non ultimo quello^ 
delia declamazione. A questo proposito 
si metterà a nuovo il grazioso teatrino 
fabbricalo neU'inveiDO passalo. 

Il barone di Kubeck ministro d'Au­
stria non d ancora ginulo. Si diceva 
£iUseia che n^i momeiiti attuati in cni 
s ignora chi raccoglierà definitivamente 
la eredità di fienst, egli non è ancora 
sicuro (li nmanere in Italia, L'annuncio 
datoci stasera dai teiigr^fo del com-

ftìde e lo splendore delle virtiJ aposto­
liche di Vostra Santità. La Francia, 
essa pure, provala dàlia sventura, trovò 
grandi consolazioni nella generosa ca* 
rilà dej vostro cuore paterno, essa vi 
man da l'espressione della sua ricono­
scenza. É per me un onore insigne 
quello dì essere in questa circostanza 
solenne, l'interprete della Francia e 
di poter mettere ai piedi dì Vostra 
Santità rassicurazione ch'essa vi offre 
de'suoì profondi rispetti, della sua vìva 
gralilndine, e dei voli ardenti ch'essa 
fa perchè Pio IX continui per lunghi 
acni ancora nel suo memorabile pon­
tificato. 

li Capo del potere esecutivo 
della repubblica francese, 

Giulio Favre e il Constìtutionnel 

ha ii diritto di divulgare i segreti, dì 
cui si trova depositario per il fatto 
slesso delle sue funzioni pubbliche. 

Interrogato dalla commissfo-!e del­
l'Assemblea na îonalG incaricata di far 
una inchiesta sugli alti del governo 
del i settembre, dissi sulla intervista 
del ponte di Sèvres, e su molte altre 
cose tutto nò che poteva d\re come 
uomo pubbhco, La mia dep-̂ sìzioue 
venne fedelmente riprodotta, come me 
ce sono assicuralo, dalia stenografia-

Se l'Assemblea sovrana giudica con­
veniente di dure alla nubblicità i ri-
suiiali di quelfa inchi sta, il vostro de* 
sìderlo sarà sodd.sfalto. 

Frattanto vi faccio osservar-^ che 
vMngannalH sorprendentei;.^en'e attri­
buendomi unii parie qualunqui^ di re-
spoDsabilità negli alti del governo del 
4 settembre; permettetemi pure di ma­
nifestarvi la mi;), sorpresa vedendo un 
giornale cd-oe il v. stro fais, eco di 
miserabili organi '"̂ e'ia Comune, ripro­
ducendo da essi l'unica accusa che, 
ma'grado tutte le loro collere, e i loro 
odii ardenti, essi abbiano potuto for­
mulare conirji un uomo, che, durante 
Tasssedio di Parigi non abbandonò un 

Ecco le parole del Constìtutionnel, 
alle quali abbiamo ieri accennato in 
fretta, scritte da quel giornale atlMn-
dìrìzzo di Favre sul proposito del di­
spaccio d'Harccurt: 

Usig. Giulio Favre dirige al/owrfia/ì?*^'^ ŝ* "̂̂ *' S"i avamposti ® che, se 
Ofliwl una ietttra sLbaslanza strana, "̂ generale., sfarlunalo a., mca.;aco 
Egli riconosce le inlerpolaiioni che — ^ ^ ^ / \ ' ^ stoica— diede almeno 
vennero segnalate in uno dei dispacci Prp^^?' •r^^',^°^^.^. IK^ nioslrato 
del signor conte d'Harconrt, da! Favre [P^Viiiî ^^^^^^ '̂ ^^ ^^ ^^^^ ^ '̂̂ ^^^ 
ritr^dulli nella sua ultima ope»a. Ma, " " che della propria. 
stando alla sua parola, queble imer-
poiazicni non sono roba sna, ma fa-

Spero, signore^ che vorrete riprodnrro 
questa lettera ntl vostro giornale, e mi 

ponimenio di un ministero clericale «Z^^'^';^^.^"'^^ le conveniente, metie 
,n , . , ^ j .' 4 » ! a 1̂  pLbDiicila carte di Stato per na-

coli elemento poìiLCCo è dcstmato ctrloL,, , tJi m.si affidale alla sua cnsioaia, 

reno fatte dal suo copista. Cornei Ecco Pregio assicurarvi della mia perfetta 
un uomo, il quale contro tutti i diritti Konsiderazione. ,• DUCROT. 

a produrre una penosa impiessiune nei 
nalì diretti da non romani, che non p^erali e daiàforte ri;.gionea chicrtdo 
conoscono leaòìmciimdelTtiverp, come ^^^ Iraalooo M barone di Kuheik. 
se le conoscesse lui che vede Roma 
per la prima volta, è una eccentricità 

hiiiani a Roma non sia staio il contrae-1 nel campo delle scienze ed un pir.neta 
colpo doUa ofldata deirimpero e della j fuori doUa sua orbita nel campo della 
pracUmazìo.e ddln ropubbiica per parto politica. Abbia pazienza la Commis­

sione del Tevere, ma in altri tempi, della piebo di B^Uevilk, delle Villette e 
MoQtmartr!̂ . 

« Come dtiiicntioaro d'altronde ohe il 
îgaor Sénî rd fa mandato in mlssiona 

»lr a ordina ria a Firenzo par applaudire 
* queiialnsoloùta violcaiono doi trattati! 

< Dvpo BVtìre flpogliatoll Santp Padrp, 
HlDlia dovtìfi spcgltare i saoi oradit^rt. 

contro il Po in Lombardia, si fece più 
presto a decidere il da farsi, a por 

Speriamo dì no, giacché alla tine d î 
Ounu liausi non e uxorio, e quando non 
si ò mirti SI può ancora nptemìere il 
posto che prima si occupava. Buon 
Diol non si tratta che di una dimis­
sione. 

11 ae giungerà il ÌX 
Avrete osservato che qualche gioa-

mauo ai lavori e a tranquillare le pò- naie, fra cui l7fa/u',nonhinno data nes-
pobzioni. Se andiamo di questo passo 
verrà un'aura ìnocidazioDe prima che 
gli sludii si^no &lla fine dtllo stadia 
di preparazione. Ma nel bilancio, dice « B: Oc sì ha hiiiK 

*Biflfl al portatori del debito pontiii-|ii signor Possenti, non esistono fondi 
^ 6lt: Se di qui al 31 dicombro prossimo [Q^; /̂ O^ . e allora perchè si è nominata 

suna imporunza al fritto accaduto ieri 
mattina sulla feirovia e che già vi riferii. 
CIÒ non è cbtì un ripiego ed io mao-
lÈUgu per filo e per segno quanto vi 
dissi in proposito. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17, ~ Lunedi prossimo, alle 
4 pomorid, giungerà in Roma da Fi­
renze S. M, il Re. 

Lo riceveranno alla stazione, in for-̂  
ma privata^ 1 reali Principi. 

— Possiamo assicurare, dice VOpi^ 
nione, che il signor marchese Giwolti 
sarà sindaco di Roma fra non molto. 

_ — L'on. Sella è sempre fermo nel-
guor Giulio Faìrerqueato difetto "si!'^ fabbricare dalle fondamenta, 
verifichfrtbbe in lui pei fino nelle inJi'<^''''i lo^ahlà già designata, il palazzo 
discrezioni ch'egli fa commettere alla P̂ "" ' ' 'Ministero delie finanze, 
sua canccileria? | NAPOLI, 17. — I! Pungolo riferisco 

Non sappiamo d'altronde compren-^'^^ iMmperalorc de! Brasile volle as-
dere corife il Journal Officici i-bbìap'^^^^^ ^'^ inaugurazione deli'Uiiiver-
î perto le sue colonne aila lettera dolp'^^ ^^ Napoli, alla quale era pur pre-
Favre. 11 Journal Officici è destinaloH^"^'^ *' ministro dell istuizione pub-
a pubblicare gli -Mi del governo, e non I * '̂'̂ "̂ 
a prestarsi ad un nuovo mea culpa di j S. U. era in soprabito nero, accom-

e che poi non ai cà nemmeno la pena 
di collazionare le copie da esso luì 
ordinato cogh origm^lil C^e fiducia 
pretende dunque ispirare ai suoi let­
tori? Polche infine, se pel motivo in. 
lui atesso indicato, uno dei docnmenti 
dei suo libro ha subito una mulilazione 
cosi grav<*, non può essere avvenuta la 
stessa cosa di parecchi aitri? Noi ci 
siamo già più d'una volta pronunziati 
sulla iucompotecza diplomatica del si 



CHORNALE DI PADOVA 

pagnalo dal senatore FiorelH e da un 
aialaole di campo pure in borgiiosc. 

GENOVA, 17. — Si va parlando va-
aamonlfl, scrivo la Borsa, di offerto di 
Capitalisti al Governo, per nscaltare 
la ferrovia deirAUa Italia. 

MILANO, 18. — Leggesi nella Per­
severanza: 

É constatato alla direzione generale 
delle poste cho molti Sindaci» anche 
della Lombardia, abusando della fpin 
chi^ia postale spediscono aì Sindaci 
di altri Comuni dei pieghi con eseo-
zione di taiaa, nei qnilì si raccbiu-
doDO lettore dirette a privati che ri­
siedono nelle slesso località dei desti­
natari per essere da questi ultimi re­
capitate agli interessati. 

Quanto cib sia dannoso agli inte­
ressi dello Stato è facile comprendere, 
dappoiché essendo numerosissimi i Co-
manì del Regno, sensibile oltre ogni 
dire è la perdita che ne deriva all'e­
rario nazionale. 

— Ieri arrivava in Milano dalla Ca-
merlata il principe Cuza, della Valla-
chia, colla sua famiglia. Egli ripartì 
poco dopo per Torino. {Ptaìgolo) 

VERONA, 17. — L'odierno buHel-
tico dei vaiolosi re':̂ a: nuovi casi 16, 
guariti 11, morii 3, restano in cura 37(i, 

NOTIZIE ESTERE 

— Il foglio gflsnitico Germania^ 
critica la riiposta dell'Imperatore te­
desco airiodirizzo iavìatogli dai Ve-
SCOTL Easo non si perde in conside-
raiioni ottimiste intorno alle viste del­
l' Imperatore nella presente questione 
ecclesiastica, ed ammonisce il Governo 
di non far lega coi liberali. Solamente 
un forte partito conserTatifo, dxe il 
foglio ultramontano, é qnello che so-
stiane il Governo prassiaao, il qtule 
oollegandosi coi rivohuionarii cadrà in 
profondo precipizio. Fa per ultimo la 
minaccia che il Givorào a?rà Toppo-
sjsione di tutti i bnoni catinlici, e ch'ade 
colle parole seaueiili: eR'flaitelo che 
la potenza deliMufaUìbilità del Santo 
Padre non sarà dìminnitadi niente'-, s^ 
anche vi aì oppongono tutti i Governi; 
qaeili invece possono, devono anzi, 
cambiare jil loro sistema governativo. 

RUSSIA, li», ~ Riferiscono che lo 
Czar ba intonziono di non darà >1cun 
successore air i[ivi:io russo in Wa­
shington. 

AUSTRIA, 15. — A Vienna credono 
che il cotite Andrassy voghila ioaugU'are 
la sua politica con no componimunto 
coi polacchi. Contentati qnesti, j te­
deschi sperano di poter cooibattere 
con mâ gì̂ r̂ forlona contro gli czechi. 

lune di esse non ci sembrano della R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

2Ù novembre 
A mezzodì Téro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 4B s. 43,i 

Tempo m9dio di Roma ore 11 m. 48 8. 10,5 

esef ulta ftiraZtezna di m. 17 dal snolo. 

S S novembre 

Barometro a 0-—mill. 
Termometro cootìgr. 
Direziono dei vento -

> Stato del cielo 

751,8 

ne 

miv. 

752,5 
-^ O-'B 

j[un9Ì 
sor.' 

Ore 

751.9 

^e''7 
ne 
scr. 

FRANCIA, 16, — La redazione del 
progetto sulla legge militare è quasi 
finita; questo progotto consterà di 62 
articoli. L'&rmata sarà diviia in armata 
attiva 6 armata territoriale. Qaesta s'irà 
ripartita in battaglioni^ squadroni, bat­
terie, e Tinnita in regaifuenti, in brigate, 
in divisioni. Tatti saranno sol<)ati. 

(ConstUuiionnel). 
— U Prosident̂ i della Repubblica 

prepara un mesŝ ĝgio per la rinnìnne 
dell'Assemblea. Questo messaggio sarà 
r esposiziona integrale dei lavori pra-
puratorii fatti dorante le vacanze, e 
un quadro ragionalo dello stilo degli 
animi e dei parliti, (IdemJ. 

— La principessa Matilde, a qu^nio 
si dice, ricuperò il poney f̂ voriio del 
principe iuiperiale, vendalo nltimacaeule 
m una dalie corti del Louvre, e ne fece 
un presente al principe. (/dem), 

— Corre voce che il signor Picard 
parta per BaixelJes, recando islrnzî 'ni 
jmportantis3Ìmn, e di natura tî le cfie 
noi esitiamo a pubblicarle per timore 
di vederle utficialmunte smentite. 

— 15. — Si ha da Aiaccio che la 
sera dell'8 corrente vi avvennero dì-
sordini, 

Qaattro cacciatori a piedi, avvioaz-
iati, cantavano strofe ingiuriosa a Na­
poleone III. Alcuni abitanti fecero no-
lare ai soldati, che quei canti ferivano 
j) sentimento del paese. In seguito a 
ciò la cittìi fu invasa dai soidati colle 
bìionc t̂le. Dna abitanti hanno ricevuto 
DO colpo di sciabola, U!iO alla testa, 
l'altro al petto. Il Sindaco ha dello al-
rufflcialfl che comandava i soldati che 
egli rispondeva dell' ordine^ purché i 
soldati si ritirassero. L' olficialo però 
disse al Sindaco che ncn lo.cono3C'rVa. 
Il Sindaco cercò invano poi di essere 
ricevuto dal Prefetto e dal commissario 
itraordinario, e in seguito a ciò egli 

si è dimesso. 

— In una lettera che il sig, Tiiiera 
indirizzò a J. Jauin per feiicilarsi seco 
lui di «ssereslatoricevutoqualomembro 
dell'Accaderoia, alludesi colle sognenli 
parole al probabile ritorno dell'Assem­
blea a Parigi: 

«Addìo mio caro confratello, vi lascio 
coi dispiacere d'essere cosìlontano da 
voi a Versailles e di non potervi dire 
di venire qui a darmi una stretta di 
mano. Ciò avrà ìuogo a Parigi, se come 
spero, air Assemblea nazionale piacerà 
di ricondurvicì. 

e Vostro Thiers. J> 
— Il 3Iom(ou7' assicura cho il mo­

vimento diplomatico già comincialo è 
ben lungi dall'essere al suo termine. 
Airambascista di Berliuo sarebbe de­
signato un gran perionaggio politico. 

GERMANIA, 16. — Oggi nelle ore 
pomeridiane è succe:̂ so Tatto formale 
deir Assemblea generale cosl'lneQte 
della Society ferroviaria rumena. Le 
obbligazioni finora notificale formano 
un capitale di 50 milioni. 

ATTI UFFICULI 

9 Corre ate 
R. decreto del 1^ ottobre preaedoto 

dtllft relazione filU a S. M. il Re dal 
mini«tro delle ilnuize, aon il eguale, l i 
iommi di lire 6,051,30114 da p»gir»i 
oompleiftivAmente nui tre «nal 1871 72-73 
i l eomuQi por oompanso eguale il 30 010 
della miAalittK lommi ohe ei«i potenao 
sovrAfmpure a t lolo dt oeateilmL adcll-
ìtunalt «Uà taiaa di rioohezz^i mt^blle 
calli base del moli del 2*̂  femeatra 1809 
ed Kikno 1870, SLH ìasarUta nel bilan-
olo ; — Spesa dtl MinisUro delle Fi 
nanxt -^ ginsta il aeguente ripirto: 

Anno 1871 . . . L, 2,900,000 00 
» ifi72 . . . » 1,500,000^00 
» 1873 . . . » 1,651,301 14 

buona società, cì spiace di non poter­
cene servire, come non lo abbiamo 
mai fatto, per (|uanto sìa ratteDdìbiiità 
degli argomenti, e per quanto sia no­
stro desidero di far luogo ai giusti 
reclami, ai' quali non abbiamo mai 
rifiutato le nostre colonne. 

Soggiungiamo però che il mezzo 
dell'anonimo non è il migliore per ac­
crescerò autorità alle ragioni, anzi è j ^^ ^- 0̂̂ "̂  ^^'^ livello medio del mare 
il vero modo d'infi'marle; per coose- 1 
guenza preghiamo chi oggi ci scrive, 1 
senza svelarsi, a passare da noi, e sari ' 
facile l'intendersi. , j 

T e a t r o C^arihaltU. — Lo 
spettacolo progredisce sempre più favo- • 
revolmenle. 

Ieri sera è successo un po' di chiasso 
per i! bis del duetto, che il pubblico 
volle ad ogni costo, e che mflne fu 
eseguito raalarado fannun^iata indispo­
sizione della signora Grilli, che venne 
retribuita ^̂ on fragorosissimi applausi 
e chiamate. 

11 tenore sig, Ugo Gigli rinfrancatosi 
dalle prime recite si disimpegoa nella 
sua parte. • 

Attesa la fretta per oggi ci limitia-' 
mo a questo cenno dello spettacolo : 
domani ne riparleremo, . 

I l i l inr io di P. S-, 18 e 19 no-; 
vembre, non registra che l'arresto di ' 
qualche ozioso e questuante, e la no­
tizia di piccoli farti, 

IVnovo g i o r n a l e , — È com-1 

f^iWflTp*»*"W*fl^.,*J'/flyf-.,u 

relativa al ristabilimento delle associa­
zioni religiose il ministero dlQfle le sue 
dimissioni. Il Re chiamò i presidenti 
delle Camere. Credesi che il ministero 
resterà con modiflcazìoni. 

1 
Dal me/.zodì del 18 al mezzodì 

Temperatura m a s s i m a ^ -I-
»' mìolma ^ 3 4 * 

NOTIZIE DI BORSA 

el lE) 
10 0 
4M 

ULTIME NOTIZIE 

Londra, 17, 
Gor.«olidftn logleiQ 
Rendita itnllaa^ . 

LeggeiiBnella Gazz. £Ì7fa/ia,Firenze: 
Un telegramma inviato dal commen­

datore Amilbau al sindaco Peruzzì as­
sicura che la questione dell'orario in­
ternazionale è già risoluta, favorevole ì^''^^^^^" 
mente ai giustissimi deslderii e aiglegit- cna>bb%a Berlin^ 
timi interessi della nostra città e di 
tutte le provìnce dell* Italia centrale. 

P«rlgi, 17. 
Rondila frflnfloao B,0|0 

» ilnlìaaa 3 0[Q 

Valori ditìersi 
Ferrovia loiub, von, , 

Pflrrovio romnìna . ._. 
Obbligai. . » . - . 
Obbl. F«rr. V. E, 186^ 
Obbi, Forr. Moridi^jouii 
CsE îbio «airitfl'.Ja . . . 
Cpedili> oanb. frartcean 
Obbl, RonU Tflbftouhi 
Adoni 

Berlieu, 17. 
Audtriaoho , . . . 
Leri:)b?irdG . . « « 
Moblliaro 
Rendit* ìtaliatia , , 
Tabacfihì 

-, - I I 7. » ' T- I Congratu'andoci col nostro sindaco 
parso I primo numero del Bacchiahone. i j - - * i- u . . , ,. 
che daila culla de'suoi vagiti ne manda i ̂ ' ^"'^*' '*̂ ''̂ *' ^^^ '̂̂ ^^ '̂ ''' nserbiamo 
uno, ben sMnlende, anche a noi pai disaminare sa ! orano definitivo sarà 

veramente} qnallo che doveva essere. 

uà 
Tabucebl . 
S^agnùolo 

16 
56 90 
64 30 

438 -
248 — 
121 • 
ns — 
185 25 
191 50 

81[4 

476 -
727 — 

17 
2241(4 
113 — 
173 3j4 
60 3,4 

61[4 

17' 
93 l i2 
621i4 

nostro zelo bonapartista. 
Bealo il Bacchiglione se nei suo spi- j 

rito imlippndenitì non dovrà mai rlm- j 
proverarsi' qualche zelo p:ù deplorabile i 
del nostro I i 

L, 6,051,301 14 
Uaa aerio di promozloDi nel Real 

Corpo dei Gente Civile, 
Dispoaislone ntaie ftUe nel per^^ocale 

deirord^ne giudiziario, 
L*eleuoo degli atti di morte pervenuti 

daireitoro aeL moie di leltembre, e oho 
dal mioiatero degli affari eiterl furono 
traamesii i l MLeiatero di gFizli e ^ia-
fitizia pel U debita tr«Harlzlcne nei FAgi-
atri dello Stato Divile del Ragao. 

Leggesi n6ir//a/2c: 
Ci si assicura che il ministro degli 

affari esteri sia intervenuto per far 
t^oUzIc luI l i iarL — Il mini-momentaneamente soprassedere all'e­

stro deità guerra diresse ai comandanti : apropriazioae del convento di Sanl'An-
gî nerali delle diTisioni mihiari, f̂ i c o - 1 / ' ^ . , , 
mandanti dei corpi e distrati militari 1*"̂ *̂  ^' Uu^rinale. 
e ai comaDdantì di b^gioùe dei RR. [ Sembra infatti cbo gli Americani 
Carabinieri una notffic/.zio!:e cha ha abbiano chiesto ra^gìornamento di tale 
per oggetto le fa.;iiitazioni speciali ac-' espropriazione fin^Jhò possa essere di­
cordate ai sottathziali e caporali in ^ j ^ ^^ n̂,̂ ^ ,3^1^ j î ô uovi-
consî edo che desiderano essere ammessi . T, . . : . ^ . . 

ziato, che trovasi nel convento stesso, 
e che si compone di un gran numero 
di giovani. 

J K ^ 

al riasaoldameolo con premio." 
— V Italia Militare dtil 17 annan-

zia che il maî ĝ ore di stato maggiore 
Moceuni è m.̂ ndimeLtlo in raissiona a 
Berlino per un ^nuo di lempo. 

(Jffi«i4» «C«ll« main Ci¥^llfl <ll 

BuLLBTTiMo del 18 novem. 1871. 
Matrimoni celebriti — Rampin detto 

ToSBn Celestiuo Luigi di Pasquale, mag-

Vienna, i l . 
Mobiliare . , . . 
Lomberdo. . • , 
Analdflohe , . -
Banoc NnaJooale , 
Napoleoni d%Jro 
Cambio «n Purlgt , 
dLiubio BQ Londra 
RonditA aoBtr^ioa , 

18 
56 55 
63 53 

AH — 
249 — 
105 -
120 — 
18t -
191 50 

2 3i4 

477 50 
7i5 -

13 
2251]4 
114 3,8 
173 — 
597i8 

18 
931 [4 
ei5iS 

4S -

327^8 

17 
Ì506 -^ 
199 fio 
393 -
79 S -

9 31 
93 25 

116 6L 

e? 40Ì 

48li4 

32 7LS 

18 
307 50 
200 30 
S95 — 
688 — 

9 31 
92 90 

117 60 
' 6T 50 

l 

Dispacci particolari del Secato: 
Soma IS (ore 0.30 ant.) 

L' Osservatore Romano asserisce che 
i ministri dì Spaglia, dì Francia, d'Au­
stria e del Belgio accreditati in Italia 
non fli troveranno alla cerimonia del-

^ ! ^ T ' : T ' ^ ^ T o L ^ ? ° ' ' r ^ T ' ^ r a p e r t m del Parlamento. 
ohliiato delt i Fr t te Eiiflabetta Anna fa 

di 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VAUIB 

I^a : S o c i e t à ft-iniiastica 
A l c i d e , di cui già ebbe a parlare 
questo giornale nei num. 246 del S 
settembre p. p. alludendo ad un sa;{-
gio dalla medesima o9erto in Lirnena 
nella sera del giorno tre precedente, 
dìftde ora novella prova del suo valore 
sulle scene del teatro comunale dì 
Piove la sera di venerJi 10 corrente. 

Il trattenìmeilo durò oltre due ore 
e riesci tinto più gradito, inquantochè 
gli e-̂ ercizi di forza e gli alanci d'agi-
btà furono come coronati da una va-
riata e giocosa pantomima che ralle^irò 
sommamente il pubblico. Ottennero par­
ticolare applauso le manovredeglì anelli 
del trapeso semplice e doppio e della 
sbarra fissa, • 

È sperabile che la Società Alcide, 
esffraplare fratellanza di giovani colli 
ed appassionati della ginnastica, ci f̂ iC-
cia assislerfl quanto prima a nuovi 
esperimenti, cosicché offrendo conti­
nuo saggio de'suoi {regressi SÌOTÌ ad 
inroraggure i meuo provttti nell'ardua 
palesila. 

Aiioiil i i ia* — Benché abbiamo 
per sistema di non tenere alcun conto 
delle anonime, apendiamo due parole 
sopra una capitataci î uesla mane. 

Con essa si richiama la nostra at­
tenzione sopra inconvenionli che suc­
cederebbero presso un pubblico istitnlo 
di qui, e ci Tien su '̂gerilo di occu­
parcene usando né più nò meno le 
parole della lettera. Siccome però la-

Ptiqai la , maggìorctnas, rillJei pure 
Salboro. 

Veraa.Luigi fa Aogeìo, maggiorenne, 
mnTalore, o^nLolto detU S««BO GiuBoppa 
Antonia fa QieUno, taaggiorenue, anrta, 
tatUedne di Brnsegana. 

Button Angolo di Pietro, fùinorenne, 
tgriaoltvreeoQ Volpato Rosa fn Giaseppe, 
maggiorenne^ otsalinga, tattiedtie di Yelta 
Brasegtaa, 

Nascite — Maflohl n. 2̂  femmine p. Z' 
Morti — Cilzavara Carlo fu Angalf, 

d*innl 51, domoitioo (morto a Konaaiette 
neUa Yilia deUa oonlesia Da^Eio). 

Faoohettin Tdl ia aiovaana di Giusep­
pe, di mesi 2 di Padova. 

Sahlaretto Antonio di Giacomo, d*ann! 
3, di Padova. 

— nell'Ospitale Civile — PaoosiBDnl 
LnlgL di Qinoomo, d'anni 0, di Padova, 

— nella Oasa dì ricovero Danieli Rosa } 
fu Giroìamo, d'anni 80, miaerabil^j vedova, ' 

I l I u i M l n a z I o u e t l c l l c ftiv»ilc f e r ­
r a t e . — SI legge nel Monitore delle ' 
strade ferrate dal 1 3 : ' 

«: Siamo lieti di aonunofare ehe la Dl-
roiione generale dftirAUa Itaiifl, veduti 
gU sploadldl rUiiLtaU ottenuti dalla nuova ' 
llumlaasione a gaz nei vagoni della li;| 
Eaa da Torino a Modane, ha deliberato 
di estendere la lUumluasiono medGaima 
anfhQ ai treni diretti della linea Terino-
Flr^niej rendendo ooit meno ineomoda la 
peroerrenza attr£iver#o ie nucueroae gal­
lerie deirAppennlno, . 

SPETTACOLI 
TEATUO GAfliBALDi. — Rapprosfin-

tazìone dair opera del maestro ear. 
Usiglio: Le educande di Sorrento. 

\ Vienna^ IT «ouemire, — Eolzgethan 
conserva ioterinalmente ta presid^n^ra. 

Kellesperg partì ìmmediatarnente. 
La formazione del ministero e diffe-

riia fino {alla convocazione de! Rei* 
chralh. 

m 

DISPACCI ELETTRICI • 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, jl8. —I! Dflca d'Alon^on 
capitano d*artigherla spagnuola è au­
torizzato a servire provvisoriamente 

. ueiresercito francese. 
( V Àvenir liberal e il Pays furono 
.sospesi per articoli relativi airafldredi 
' Ajaccio* Renaud fu nominato|prefatto 
di polizìa. 

AIA, 18. — La seconda Camera re­
spinse la proposta di abolire la carica 
d'invjato speciale a Roma. 

COBLENZA, 18. — Avvenne una 
esplosione nel laboratorio militare; pa­
recchi soldati farouo feriti e morti. 

LONDRA, 18. — U Times sostiene 
che la Francia denunziò il trattato di 
commercio coU'lnghillerr^. 

MADRID, 18. — Il Congrosso re­
spinse con 173 voti contro 118 la 
proposta che non havvi luogo a deli-
barare sulla mozione della censura d l̂ 
ministero- Halagampj sali allora sulh 
tribuna fì diede lettura del decreto che 
Èospcode il Congr<!saa. 

— Avendo il Congresso preso in 

Bartolomeo Moffchin gt^r- roa?). 

COMUNICATO 

Egregio Cirettore! 
Padova ÌQ novembre iSlì. 

Non avendo il sig. Giuseope Bettii 
tenuta la di Ini promr-ssa fatta al D.-̂  
battimento diuAnzi a qusto R.Tribu­
nale nel giorno 17 corr. d[ pubhlicy.ra 
nel nuEQoro d'ieri del di Lei Giornate 
la sottoposta dichiarazione, la preghia­
mo di volerla inserire. 

Accolga i sensi della no't'-a distinta 
Gonaiderazioae 

Avv, Tullio Deggiato 
Avv. JUarco Donali. 

DICHIARAZIONE 
Spontaneamente e solennemante di­

chiaro che il libello publ>iJc.Jo nei lu­
glio decorso da me contro l'avvocato 
Donati contiene ingìur ose menzô ûesug­
geritemi da maiintes* passione ,̂ e m 
faccio am,>ia e pubblica ritrattazione. 

Giuseppe Jlettei^ 
;r.#^ar-Tfj^^JVVi-m n ^ ̂ i . • _--V^L^^ > ntr . rVITk «JiX^V L t : ( ^ 4 n » 

Società Anonima Italiana 
la privilegiata 

ROMANA 
PBU L' IISDUSTRU 

delio 
Zucchero dì Barbabietole 

nella provincia di Romaj 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Aperta il l i , IS, IC, 17, 18, 19, 20 

21 e 22 novembre 

[Per i detlai/li vedi l'avviso trt quarta paff"i«) 

Badare alle falsi^cazioni velenose, 
(2 Ninna malattìa resìste alla dolce 

fllevalc?»ta Ai-nBticn Dn Barry di Lan-
pra, la quale guariaae sonaa madloine, 
nò purghe, QÒ speao la diapepsia, ga­
striti , gastralgie, aoiditù., pituita, oatiBse 
Torniti, ooatipaaioDi diarree, tosso, aitna» 
etisia, tutti i disordini diìl fiotto, delia 
go!a, del liato, delia voce, dei l)rooohi, 
m^le aUa vescioa, al fegato, felle r-^ni, 
agii inta^tinl, muooaa, oarveilo 0 dei 
tìangae, N. 72,000 caro, comi>paaevi quella 
di S. S- il Papa, del duca di PlUiiltow e 
di madaoi'.ì la marchesa di BrèiiaJi, eco; 
— in Beatole: li4 di kil. 2 fr. 50 0., 
Il2 kil. 4 fr. 50Q.Ì 1 Icil. 8 fr.; 2 ii^ kìl-
17 fr. 50 0.; 6 kil, 30 fn.; 12 kil. 05 ir. 
Barry Da Barry e C. 2 via Oporto e U 
via Provvidenaa, Termo, ad In provincia 
praaso 1 farmuciati e i droghieri. Itac-
Qomandiamo ancliG la Btevj:.lew«» ftl 
elovcuIuAlc , in polvere: scatole par 12 
tazze 2 fr, 50 e ; por 24 tazze 4 fr. 50 0,; 

( 

_ per 43 tazza 8 fr.; in tavolette: por ̂ 2 

coasiderazione !a proposta di O ^ h c a h - ^ ^ ^ J - f ^ - - i - ^ ^ ^ - ^ ^^^"^ " ' 
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Tf "s 

d'Italia I " • . . > ' 

per* la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n, 384 8 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant, del giorno di martedì 5 dicembre 1871 in P a d o v a nel locale di questa I l l tcnd«^uza 

Ì3l V i a ^- IBcrnasMUnft, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un 
rappresentante deirAmministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per Taggiiidicazione a favore dell* ultimo miglior, 
offerente dei beni infrascritti. 

Condizioni principali 
L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 

•candela vergine e separatamente per ciascun lotto, 
2, Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
rineanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato, 

11 deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titolr del Debito pub^ 
'blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufRciale della Provincia anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale, 

3, Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven­
dono col medesimo. 

4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimura 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto, 

5- Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà airaggiudicaziiono se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

7, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, raggiudica-
tarìo dovrà deposiiiare la somma sottoindicata nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa e di ailìssione, del presente avviso d' asta, 
saranno a càrico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gU aggiudi­
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per Tìnser-
zione nel presente giornale staranno esclusivamente a peso del­
l'aggi udieatario del lòtto superióre alle lire 8000, 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti della tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a, alle 
4 p., negli uffici della Sez, L di questa U, Intendenza, 

9- Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag­
giudicazione-

10, Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc-, è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

Si procederà a termini degli art, 402, 403, 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Seminario 
Vescovi la 
di Padova 

Camnagna coltivata ad sratorin di C. 53 cnn 
cflsa colonicfl, ai mappail 885, 80J, 894, 
895. 896, 897, 898, in CoonunQ di l*onso 
coUa l'onilita oi'nsuaria tU aust, L. 301,21, 
ed ni mapptìie 243 in Oomuno dì Ospe-
d a k t t o colla rendita oonsuaria d̂  auat. 
Ji. 18?,31, in afdtto a Pela Benedetto. U 
inappaLa 243 conlln^ a Lovaate e M^.a-
zodi: colla strada dellu Madonetta; Po-
nonto e Tramontana: con Haeln U map-
paltì 885 confina a Levante; Treves; Mez­
zodì e Ponente: Pfìppi'fAva; Tramontana; 
GOUEV strada deUa Madonetta. 11 map-
pala 391 confltia a Lavante: con Salvi 
Molon e Trevtìs; Mei^zodì: Bordin e Salvi; 
Ponente: con Trevea e Marini; Tramon­
tana: Strada della Madonotta. Il rima­
nente confina a Lavante: colla strada 
del Tpeato; Meazodi: Treves; Ponente: 
Solvi; Tramontana: strada della Mado-
netta 

Seguono altri 13 lotti d' importi mi»orì 
alle Lire 8000. 

20 47 SO S04 12 174i'0 98 Ì740 IO 1700 

Noi lotto 1145 il materiale 
dell 'aja costrutta di cotto a 
m^zzo(Vj deUa casa colonica 6 
di proprietà dell^afftttuale Pela 
Benedetto, Il fondo ò ei*avato 
da decima. 

LO 

Padova li \Z'novemlre 1871. L'INTENDENTE 
Verona 

SCIROPPO FEURUGIHOSQ 
DJ %m\ii trmNcio i M QUASSIA m u 

t i r Ioduro di ferro Inalterabile 

Lo stato lEqiiMo i qunllo sotto di cui il ferro 
si RDiminiatra fEiellinentc ÌICIITO 'ikuno sconcnrio, 
perciò preferibile nllfl l̂ iUnJo, al Confetti, &iG. La 
sua ailoQO trinità dovUlo ol Tcrro^ anii^^riodica 
do^uU alla IJUHHH&ft Biuura, ififfaniii:! dcìvuta 
aElcBC4ir>e4l'AruMi:l«nctnnnoLLJiii|;;|ii]rmo»' 
LilLiuQte dai tcm per Disunii Liideboliii, A il più 
sicuro auallinrio (!e!lV)lio A\ fcgulo ili Herluz'ĵ o 
areado e^\ per contvibueiiLfl Jl Scìrn^^jio di 
Scf>rx9 d'Arniicio am^^e ai uui vera al mente aii-
pTl?̂ f̂ilf> TJBF la Guanfiiono dei mali tìV Momkco, 
dlResiiom Jiflnnfle, inaE)|ieteni'.a, 

iTabrica. tìpciiizloni : DiLia i.^f. l^noiE I C'' 
S, ruo dcs Llons-SL-Paitl, fari^ 
Depositi [a Fflifova ; Cvraell» « 

Olio dì Fegato dì Merluzzo 
CON FOSFATO FERftOSO 

preparato dal chlm. A. ZANETTI di MILANO 

fregiato della Ucdagìia d'incor agio mento 
dall' Accademia fisio medico sfaitstica, 

Quest'Olio Viano asaal bene tollerato 
da^ii adulti a d;U rdaoiulli nnco i più 
delloatj e sensibdl- In breve migliora la 
nutrizione o riaitanca lo coatitui.ioni an­
che le più doboii. Arresta e ottrro^^e no' 
bambini i vÌ7J racbitìci e Ja disorasia 
ecrofoiosa e mae^ime poi vale nello of--
talm^e, ed opera 8nperiornaoar,o in tutt i 
quel oasi in cui TOlio di Peg to di Mer­
luzzo e i Preparati FerruginosL riescono 
vaataggloai spiegando pia pronti l «uoì 
fa rmaci - l ' r . 5 la bottiglia. 

Vendesi all ' ingrosso in Milano da A. 
Zanetti, via Oapedale, 30, o uiragenzia 
^iauKonl e C , via della Sala. N, 10 e nelle 
primarie Farmaolfì d'Lt&Lìa. \-òlZ 

SI È PUBBLI::ATO IL h NUMERO 
doi periodico n^eusile 

La Nuova Epoca 
OHGATfO DELLA NUOVA CHIESÂ  

Si spedisce g^B'fttls a lo persone cha 
manderanno il loro indiri^^o aUa fiìJSrc-
sElono della NUOVA EPOCA, Coi'so del 
Re, 1^.45, Torino- 2-593 

tCDAGUA UH mm' Of SCIENZE DI PARIfll 
PXon p i ù 

À P E L L I B I A N C H I 
VELANOOÈNS 

IW mik PER ECCELLENZA 

o 
co 

Dk DiCgUEUlRB alsé, ii ROU&H 
P«r llnK«r« BlI'liattuitA I n o g n i 

QOl«X*^ 1 CirllU « U bulk HtBi 
fsrl£Dlà f*c !• p e l l e « laui tlcu 
«dora. QiifliU t lDliraòsuperdor* 
a <3iieLl$ nclopercLt^ fino 
a l g i o r n o d-'ocTHi. _.i 

TAbbHcA • Xntn, più» d«irHW,i« nil«, it ^ 
Dtpoilio à pirir̂ r "•• i'EoEhHa, II. ^ ^ 

P r e z z o t . , 6 . ^ CD 

1-619 
D t f ^ 

s 4—591 

per Concimi artificiali 
di Padova 

approvata con H. Decreto 22 aprile 1871. 
Si avvertono 1 signori agricoltori cUe quanta Società tiene in pronto, par l ' a t -

tuale stagione, opportuna alio sanaine ed alla formazione dei prat i artificiali, un 
deposito d i : 

ilìoueiiiiiq^ per CGre^li . , . • -a L, 11,!)0 al quintale 
' j per Prati . . . . * Ì),iiO 

y per Vili * 10,— 
A per CiTajo , . v . i 32,— 

Si avvertono pare clie fra non molto la medesima pot rà offrirò anciie orino 
6 cha altaalment'i la di lei Fabbrica trovasi fornita di concimi speciali, oomfl por 
eaampio: H A I I ^ U C ÌÌCÌ mavx'lU> fliolvcs'lxxiito, p^lvor lHua^ pc i - fo^fa to^ 

fiillfflne^ c e n e r i , ecc., cedibili a prezzi convenieutisaiml. 
Etioordasi ohe por coucimaro i prat i proatnai molto raatunno ed il principio 

doll'inverno. — L'i spargimento'del canoime dovrà eaaer ausieguiio dnuna buona 
«rpioatora. 

Lo Commìagloni si ricevono efclnalvamenta o presso In FABBRICA sita In pros-
.'Sìmltà ial Maoeilo, o presso il C0MI>110 AGRARIO in Pitvaza Unità d'Italia. 

Successori a STEPNO DEBRAY 
S. Manco N. 1176. 

Apparecchiatori approvati delia Società del Gas; fabbricatori di ap-
pirecciii per illummazione e ri^caidameuto, pompe, macchine idraulìcbe 
Walercloset, campanelle clflttriche, tubi di piombo, di ottone di ferro 
e di Eli'sa. ' g.ggg 

•lfl»n, I, TortM^^ 
lini pt(uclpiU pkrtucctilfid fl pTo(aa1«rL —* $fm^^ 
EECU* U ptoTlaclA c»ire 7A|Ilfe poiUlt. '^>. 

Dapostio presso il Big, Angelo 3UERR\ 

AI VENDITORI 
delle 

Pillole e dQUUnQu.mio Ilolloway 
MI pervengono spesso dello domande 

per sapore io che quantità si dttbbai»'} 
comperare le PiUole e 1'Uaffv.jùto Hoì-
loway, a fin d'otto^^.rU al mn^^ior r i ­
basso. E' p'.poiòclie ore ìo espcFdi^ute di 
rispondere por modo goncrui'i a tu t te 
questedomaode flervpndomi d Ilastampa, 

Gli ordini del valore di 20 lire s t e r ­
line, e al di là sono eseguiti a) prezzi 
seguenti, cioè^ 8 scellini e 6 pnnca; 22 
Bcellini; e 34 saellìni per dozzina. Per gli 
ordini che non arrivano al valore ead-
detto le medicine si pagano r ispet t iva­
mente 9 aaelllnl e aai penco; 24 aceUial 
e aei pence; e 38 s^eUiDì, in tutt i i casi 
gli ordini devono esser accompignati 
della somma in contanti, e san^ia sconto. 

Le medioine di possono avere con le 
direzioni ed indicazioni che le accompa­
gnano tradotte in italiano, o BQ ai p ra -
ferisse una part^ di esse potrebbero e s ­
ser accompagoflte di direzioni in lingua 
francese; e in questo caso'delle cartina 
distinte sarebbero ^ttacc^tc a ciascuna 
indicanti la Lìngua ohe si t rova nell ' in­
volto. 1 venditori "̂ he deaìdorr*6sero dalle 
oticliatto supplementari cci loro nomi ed 
indirizzi in oaloo, possono ave r l i in qua­
lunque ala il nuaiero d 'esemplari , p a r ­
elio mi manJifiD una loro car ta colle in­
dicazioni di quello vogliouo che vi sia 
stampato in rapporto col loro stabil i­
mento. Tutti gli ordini Biij>anno puntual­
mente accolti ed óaeguiti simza r i tardo. 

Tommaso BoUoway. ' 
B33, Oxford Street, 

Loadra, P o t t o b r e l 8 7 L 11-517 

Iffianioa, infallìbiio, prtìtìwpvativa '^ 
BoliL che s-aarìeoo senza aggiungerai 
nulla. - Si t rova , nello urinoipali fa^-

« ™ - - « ^ « _ - . « « ™ * ^ , , M * « * * ^ dal globo, ed a Parigi , presso 
{Vffder-e lamemoria suUa faUifica^ìone Tinventoro, boulevard Mftffcnta 1̂ 8 
all% pagina. 2 d^lV opus colo che é unito Milano, . .A, . B W C a i i ^ o x i l e 
""^ ̂ '^<'o^'i' C : . , via Sala, 10. lS-4fi3 

i Yih^ifiÉiiijnÉp 

I i " ^ ^ ^ ^ T r * l t i - r r ^ i - ^ 

in 
g.MiiÉv^i'-aiia.^ f̂3S |B,r®r. m . %'^nm.w,f.^ 

•onietria 
V|T LlIiàULICà FFITICA 

Vendibile alla libr. ed. Sacolietto 

Bocondo il sistema 

Leone Bolaffìo 
Seconda aciÌEi.'ioe 

Preszo Ualiaite Lire 1,50 

li-
' + , 
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H 
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. GIORNALE DI PADOVA 

4-616 IT à LIANA 

IVILEGIATA 
per rindustria dello 

a. ;pjr̂  ^ ! , 

in Aztoni di 2oO Lire ciascuna 

r.lNOlU-LlSCl march. LORENZO, senatore del Regno. 
TliNAia march. LUIGI, senatore del Regno. 
SiUVESTRELLl cav. AUGUSTO, 
PlTTONl cav, ANTONIO. 
D'ANCONA ccmmeod, SANSONE, deputalo al Parlam. 

C O N S I G L I O D ' A M M I H I S T R A Z I O N E 
CLEifENTi m. (ilGSEI'PE, < 
BOTTER LUIGI, profeàaore di Agraria all'Univer^ilà 

'di Bologna. 
CHACIIEIl mg. il 
CORNILI WUESTnV, di Bruxelles. 

BINDl SERGARDI car, FRANCESCO-
NOBILI cav, NICCOLO' deputato al Parlamento. 
TOMMASI cav. G, M, 
FEKl avv. GAETANO. 
E\ULÌO UALOT delia casa Cali Halol di Bruxelles, 

'M^ M^^ ̂ J S &^ :s?& jm,. 35ma: ì^m: j ^ ^ 

Trft to gcdhiìiì in^ìustrie del Becolo, liavvcne nna (iella qnalo 
n tahi i È priva, che ha dati risuttati maruvigilasl di^nieriutto 
dove soHo in Rnropa cbe ha la base agraria mentr'e agraria 
la uo-^tra riethei^aa, ohe ristora eù accreace la prodiv-^iono che 
oman-^ipa il I.KOSO da un enorme tributo all'estero, o questa in­
dustria ó resi'-a-^o,-e dcZÈOiMCc/tez-o daZJe Ifa babietole. Eaaa lia 
l'ImpoE^tapia intrinseca nelVaspetio agrario di dnre un nuovo 
prodotto mJg' to,vando il suolo pogll altri; nell'aspetto alimentare . 
di prodJiTo il buou mercato rleUe carni coirai lo vaioeDto e l 'in-
graaso dal beaLiume; nell'as^petto industriale di dar vita ad una 
nuovji rioclja?ztì; nell'aglietto sociale di dtir lavoro o coltura alle 
Olassi opoi.'iiio, e di aprirti alla gioventù voloutert.sa una nuova 
e bdla carriera, nell'aspetto economico di associare i due grandi 
fattori deU*̂  rioctii-'aza, Tagricoitara a Pindustriti, 

Al prinoi["io del aocolo, questa dolio zucchero or» Industria 
ignoT&ìà in Europi, Adcaao mveco à rapprt.'san tata dft 2O0O fab­
briche oot citidtttle dì un miliardo; la Francia sola produce 300 
mUioni di chilof- di zucchero indî jfono, la Fruaeia 190» l'Austria 
110, il Picciolo Belgio 40, 0 la Rusaia con 400 fabbriche hasta 
al proprio ci^nsujio. Tutto profitta poi della nuova ricchezicje 
per noa diro eh^ delia Francia, né profitta l'erario colla taHan 
viatoja che pet-copiecej ne profìtta 11 oapilale impiegato cba no-
noHtanto quo^ta titssd, raccoglie il S5 0|G; no proflttano gli agri­
coltori elle dalla aultura diretta e dairaumflnto degli affitti e del 
cercL^li Uiig^fon.j li boueflcio netto di 45 milioni, e dal bestiame 
un aif.i'o b^iiefi'ìio di Itì milioni; e ne profittano circa ItO mila 
operai chi pvrcipi^i^ojo kO mjlipni annui di salaiio, Lo ateaao 
avviane in ))ro..oraiono nogll altri paesi, 

Pu6 tsaa Tltalia emul.re questi Stati Europei? 
1,0 ^lòi ma solo a tre oondizioni; 

] , Di protezione governativa; 
k. Di bdsi reali di buon aacoéssoi 
3. Id ampiezza di me^zì. 

Quanto aUa prima, è a notarai ode la prosperità di questa 
indcBU'ja nei vaj i Stati d'Europa è dovuva easen^ialmante ai fa-
veri cii^ rìQ hs-nno circondato le origini. Fremii, diretti, ter­
reni, oaonzioiii, tariffo protettiiici, tutto le oonctesero i Goverui, 
ed tìsaa sorse î oco a poco, creiilje rigogììoaa, e potè quindi r i -
coiapcutì^rlicijn usura. 

Nuda a tal fine fa fatto ancora in Italiai ma esista n îl centro 
del Rflgo uaa concesifioGe pontifìcia dtd 23 ìagìio IBÙ7, dura­
tura fino a luUo il 1885, ed ò ncslrft buona fortuna, perchè a 
tal concBSSioiie si devono 1 primi tentativi felici, e perchè dopo 
questi tentativi essa basta a spingere il capitale ad un slaucio 
più ardito, ' 

Infatti, la oooceseicoe romana accorda in quei terrUono 
privilegio di proteaione ìllimiLata; osotnde tasse sp^ciBli. da 
franchr^Mn p,;r i'ìntroduaione delle macchìue ed aUro occorrente 
o spirato il suo ìermiae lascia in p;ena proprietà dei concea-
elonai'ii gli fliabiiimenti che avessero eretti, 

L'imporianKt di questa concsEsioue por duo motivi è granao 
6 per uu t3i'a> motivo ò masaima-

È giwnààt porche l'annessione del territorio pontmcio al 
regno avenlo fatico ca-Iere le barriere del piccolo Stato, apri 
olia produzton.i privilegiata del centro il mtirtato di tuita 
Vitali a 

è ff^an[1^?, perchè IL Governo italiano avendo dichiarato di 
•non potei* trascurare l'Agro romano senza demeritare il nome 
di provvida e civile e fallire al suo compito non può ohe favo­
rirò viataaggiJi mento la nuova inauatria cìie avtndo per base 

la ^'rande cultura dtl lerrenl, diventerà potente cooperatrice 
allo siiopo ^ovepnuLlYO colia Ì^VA doi privato interciso, 

È maaiii iapoi l'importanza delibi coocodsione romaica attesa 
la località per î ui veiae Catu; - perchè l'Atalia non ha per io 
l)Arl>ati,otole teir i t t r io pitì VfcSto, più ferace, più ndatto del­
l'agro romano; - ptrchu esclusi aUi'Ovo 1 toii'eul irrigati» i aa-
iinl, gii orridi, i moi^tuosS, ntd mo.to buono oùe pur riiuauo ìa 
Italia dovrebbero vìncorpsi bbi Udini, resistente, difficoltà ciie 
nell'agro locano r.on otìistonoj - e paiohè infinu naUo grandi 
•vallate del Tevere, dell'Aiiitìue, dcLi^acuO, le barbabietole ana-
li^ì^ate dai migliori chimioL di ^uiopa, liaoLO già dato nsuUatì; 

• i, dunque evidente che il pomedere la concessione romana 
fcquivaleoie ad nvcio in nuano por lungo leiiìpo l'iniluatria dello 
Kuecbero in Italia, 

Or bcn^'; LOÌ possiamo possederla, poicbè i Concessionari ai 
quah appjirticne, e che l'hanno uuliztHia fondando coi propri 
capitali una fabbrica dfjltr il Ci^aiLliaocio tr^i Segni ed Anagui, 
cojjsentono aJin. cessioue dti ^lopii diritti, prendendo ia paga-
menio dulie sommo da E?si vcrs.^'Ee, duii^ azioni deda iiuo a 
Socieia, ijinto è la loro fede nell'avvenire aeir industria che 
hanno iniziata. 

Abbiamo dunque per noi la prima delle condlzic. l indicate, 
cioè la 2f^otezionc governativa^ 

"La asconda cond^Kitne ò cl^e v'abbiano in Umilia basi reali 
di buon fcucceiso, giaccbò il capiialn non si arrenda a eperanae 
rimoie, mu eoltanto a rei.l;à ijos.tjve. 

Or btne; ancbi: quista Mcconiijk conJiaiono è por noi, giuc­
che é provRto dui ducumfjJiti e ani fatti che aila fabbjjc; dei 
Caslollaiicio \ì peso delle burbebietole la/guagUa in media la 
piciluzione esicia; ift toro ricchezza in swccìifro e suponora 
alia media dei Belgico dulia t'rancii,; Ui qualità dello jmcchero 
gmeggin colle mi^jlio?-!, e fu j.remia^a eoa meJagUa d'oro ai-
i'uIUma Eeposl^'Ouf di Kiian/tj la mano d'opera & a buon mer­
cato; Jl casto dei muramenti ò mitiasimo; i^ combusttbiie m le­
gna e lifiuitL ò a prezzo normiite; ia tiahilità è facile e buone; 
gii sbocchi sou pionii, e alcune materie prime ono d'acquisto 
lucrose. E a clii dubitaLSe non abbiamo ebc a due andate e 
vedrete the la f£(bbnca del G^sleliaccio fra S^gni ed AaagaJ è 
In completo lavoro. 

UiUma rim>iije JA condizione dell'ampiezza del mezzi^ noL êe-
sarla per fondare un'iuLUstsia di tanta mote io quellj vasto 
proporv.ioni o con quella armonia di tutte le parti cbe sono in-
dispensali alla sua buona rinsiiita. 

Ma questa COULIÌZ one è ancor più delle altre in nostro pò-
(er^j e dei s to pronto adempimento rispondono l'amor patrio e 
il tornaconto, 

h'amor patio» giacché è umiliante ohe l'Italia aia dn meno 
delle altie nazloi^i, o paghi ad ê ŝe T^nnuo tiibtito di ^50 mi-< 
lioui, monile posHiedb tutu i me^zi per far quanto esae e ba­
stare al proprio consumo. 

il tornaconto^ perohtì fra tutte le induatrir, nessuna forse 
pcò dare al capiiaie un piìi largo beiietì[;io. 

Per fursone cefti biata evvertire - ohe lo zucchero estere 
entrando in Itiilitì, ptìga L. 2S ^0 al quintale, e lo paga dopo 
aver daio al fabbrioanto esUrj il benefluio dal £0 al £5 per 
cento; the dut-i l'ipote.i che noi produciamo a coudlzioni eguali 
cou'tsierp, tra il inoro di fabbrica e il rispaimio delia impor­
tazione debbiamo guadainare il 40 0[o - e che q^esia ipotesi 
C vera, viste le prccedonvi basi di fatic, e valutando il privile­
gio cliu LÌ motte contesterò lu iBtato di pirUà. Qni\nd'anobe poi 
^olea^Q farsi unadetraz^omj per la co^a nuova, per rimprevliLO, 

per rignoto- il SO 0[0 rimarrà sempre, e deve ^iuiaa,;ro, pi rchè 
i'eguajyltanza dagli (jlimunil non può predurre olio regimgjianza 
dei rih4ultati. 

Uliiamarido dunqu-^ U capitale a darò nplem^ida vit'?. alU 
produzione d-iUo anechero indigeno, non lo ohiamiarao ad una 
sterile apeculazlona su valori, o ad Ui 'a lea .d t prenyii ; ma lo 
chiamiamo a fondare uoa ijarlfjstria feconda d'Intoni» bonGhoH 
pel cupltalo che ebicde, e d'una immensa utilità pubblicpi per 
la ricohoK^a che prcd^jce ; a rianimare l^agriooltura se. rat.!.̂  ad' 
aamontare e migliorare il bo^tiam?), ad assicurare istruzione e 
silar^o alla claa-iii operalLi, ad emanciparci dall 'estero; lo chia­
miamo in altre opere a f^n» oliera politico, economica e aivi e 
e gli diamo ìi mezKo di poter lucrare onormomenta faconda 
scaturre nel contro del Rigno la vita dalla morte, cri^.nto U 
attività e U rlccbczj'-a dove è rabbiudono e la mìa^^ra; e pro-
vanio all'Garojja che il gpnio italijino non ìapazia solamente 
nol^o regioni dcHWirt ', ma si slancia operoso ad ogni pregresso 
oìvilo e sociale» 

<^ggeftito Aeìia S o c i e t à . 
La Società ha par oggetto l'aî cjuist:) del privilegio con­

cesso dal Governo ponlilicio il ì'i lagìio 1867, duraturo fino 
a lutto il 188S, tionhò V acquisto della fabbrica clct C îslel-
taccio Ira Seŝ ni ed Anagnì, la collivaaione delle Itarbabie-
lolt̂ , la prouta erezione di nuove fabbriche, j[ radìfjamenlo 
dell.) zucchero, la dislilUzione delle melasse e Vicigrasso del 
bes(iaTne coi residui della fabbricazione e tuttnciò sulle basî  
dello Statuto pubblichilo a cura del Comitato promotore. 

S e d e e i lmmln i^ f r a s s i l l i l e . 
La sodo È in Roma. Gli affari aofìiali sono condotti dLU Con­

siglio d'Amministrazione e da un Direttore gener;ilQ da esso 
dipendente. 

I n t e r e s s e e fi^^vS^ScBivIo ileBSc .̂ .̂̂ tf^aS, 
Le Azioni gOLl'- ,i del 6 per Oio ftaso annuo sul loro valor 

Rombale da prelovarsi prima drogai riparto dì utili, a inolfrs 
del 65 per 0,o degli utili netti, 

ContBixloui ilcBIa @4>iLit<i^erEx34iue. 
La Sociefà sarà costituita tostochè vengono collccat 

diecimila Azioni, 
I versamenti si faranno nel modo seguente; 

L. 3 0 alla solloscrizione, 
» S16 un raese d<*po, 
D 9 5 due mesi dopo, 

II resto alle epoche che verranno flssfile d .1 Consiglio' 
di Amministraj:ione, in rate non maggiori di L &% e col-
r intervallo non minore di due mesi Ira una rata e Tallfa. 

È però lasciata faooUà al portatori della anioni lìboratfl di 
l. S, e 3, versamento di saldarle direttamoote presso U Crisaa 
della Società e in qiesto OASI vorrà loro abbuonato uno sjontc 
dot 6 per Ô o suUa somme vergate. 

U SOTOSCRIZIO[\E È APERTA IL ìi IS. 16, 17, 18. i9, 20, 21 E 22 NOVEMBRE 
l u S U o m » presse la Banoa Romana di Credito,viaConaotti,42, i \ B.lvwrnoi sigg, pressa Moità Levi di Vita 

vu-«^BRze 
s> 

'Jovlutt 
> 

\B5lu»ìi 
Vcin<^^lti 

to 
> 

3^ 
> 

» 

» 

> 

» 

V 
» 

i a gg. K TtiHÌA e Com^,, Via Ara Cjeli, 
Pala7.?;o Senni, 

isigg.B.Toatae Comp., Vìa del Martelli, 4» 
la B;ii>ua Romana dì Credito, VJaGlnoi-i, 13, 
i eigg. Carlo D.i Farnex. 

> fratelli Siccardh 
> Algier C;',natt\ e C, 
* P. Tomich 
» Flccher e itethatsinor. 
* Ed. Leis, 

Veruma 

iàti^;SS^^ (Emilia) presso Cario Dei Vecchio, 

e nelle altro Città d'Italia e dell'osterò presso i loro si 
Nizza, Bruxelles, Gand, Berlino, Francoforte sul Meno, 

Ant, Samranrcjhi e C-
» » LiiJgi t'UViiìUzzì 0 0 . 
^ > Jigii di Laudadio Grepo. 
> > fratoili Pinchorli fii DomonicOi 
» > Anj-'iolo A. Final. 
» y erodi di Gantino Poppi, 
» » . G. M, Dtep i Ci Jacob. 
if * Ottavio Padani Cesa. 
:» > 0*3lU o Mfy^ 

> eroiii dì R. Vit'de, 
> M, liinda e 0, 

FciPiirrtrft prosso i sigg» Cieto ed Efrom Grossi, 

Pnoiiavn 

AHiia 
a"! «a 

» . » M, Dussaoi e flglt 
)* . > Leoni e Tedeijoo. 
> la Banca dal Popolo. 
» l Bìsg. F. Uzzjtt i . 
» ;> F, Anaataai. 
]̂  » A. Susan. 
> » L. p'riffcri e C, 
» n Giovanni Graesan» 
> * Anfoflsi Baruttoe C; 
» ;> Vito Paca. 
» . > G- B. Cantarutti. 

pilori Corrispondenti. La Sottoscrizione-sarà contomporanoamcnte aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordcaas,, 

Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna, i;'ftd;>Y», ISTI • t'rem. Tip- tìaotìQene 


